
 

Capitolato di gara:servizio di facchinaggio e traslochi ATS Insubria                                                                  1 

ALLEGATO 1 DELLA LETTERA DI INVITO – CAPITOLATO DI GARA 

 

 

 

 
CAPITOLATO DI GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI 

FACCHINAGGIO E TRASLOCHI.   

_________________________________________________________ 

 
Art. 1 OGGETTO DELL’APPALTO, FINALITA’ E CARATTERISTICHE DEL SERVIZIO 

Il presente capitolato ha per oggetto l’appalto del servizio di facchinaggio e traslochi da 
effettuarsi presso le varie strutture dell’Agenzia di Tutela della Salute dell’Insubria di seguito 
denominata ATS) ubicate sul territorio della Provincia di Como. Nell’allegato A al presente 
Capitolato sono indicate le sedi ove viene svolta l’attività.  

Il fabbisogno annuo in via indicativa, è il seguente: 

ATS dell’Insubria Sede territoriale di Como: 

fino a n.     870     ore così suddivise:  da 30 a 220 ore per servizio di facchinaggio 
interno 

da 50 a 650 ore per servizio di traslochi e 
facchinaggio esterno 

ATS dell’Insubria Sede territoriale di Varese: 

fino a n.   870  ore così suddivise:  da 30 a 220 ore per servizio di facchinaggio 
interno 

da 50 a 650 ore per servizio di traslochi e 
facchinaggio esterno 

Il servizio che forma oggetto dell’appalto, prevede interventi su chiamata dell’U.O.C. 
Monitoraggio Esecuzione Contratti e Logistica, con prestazione di manodopera e di idonee 
attrezzature e mezzi, compatibili con i percorsi interni dell’ATS. 

Il servizio riguarda sia il facchinaggio interno che i traslochi esterni ed ha la finalità di 
garantire la corretta movimentazione e trasferimento di mobilio, dotazioni di ufficio ed 
attrezzature varie, beni di consumo, rimozione di materiale vario non più utile ed utilizzabile 
giacente presso le diverse sedi dell’ATS. 

Durante l’effettuazione del servizio dovrà sempre essere garantita l’attuazione delle 
norme/misure di prevenzione e contenimento del rischio Covid. 

Si precisa che per facchinaggio interno si intende la movimentazione dei beni all’interno del 
medesimo edificio senza l’utilizzo di automezzi. 

I colli da spostare sono (a titolo esemplificativo e non limitativo) costituiti da: 

a) minuterie, pacchi di documentazione e/o materiale cartaceo, macchine per ufficio, altri 
materiali vari;  

b) arredi ed attrezzature (es. scrivanie, poltrone, sedie, armadi verticali, banconi, ecc). 

Si riporta di seguito un elenco esemplificativo e non limitativo di attività che potranno 
essere richieste e come tali dovranno essere effettuate dalla ditta con idoneo personale: 

• imballo del contenuto degli arredi; 

• smontaggio arredi; 

• rimontaggio degli arredi e riposizionamento degli stessi; 
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• carico e scarico dei materiali per il trasloco; 

• ricollocazione degli stessi all’immobile di destinazione; 

• rimontaggio degli arredi e riposizionamento degli stessi alle pareti e/o tra loro, avendo 
cura che: armadi, librerie, scaffali ecc, siano saldamente ancorati alle pareti dei locali; 

• verifiche e collaudi finali 

Qualora durante l’attività dovessero verificarsi perdite, avarie, danneggiamenti dei materiali 
oggetto di movimentazione dovuti ad inerzia, imperizia, negligenza da parte degli operatori 
della ditta, questa è tenuta secondo le norme del codice civile al risarcimento dei danni 
derivanti all’ATS.  

Il servizio di cui trattasi è considerato “DI PUBBLICA UTILITA’” per cui, una volta aggiudicato 
ed accettato, non potrà essere abbandonato, interrotto od eseguito solo in parte, salvo per 
cause di forza maggiore o per eventi indipendenti dalla volontà dell’impresa che dovranno 
essere tempestivamente segnalati e documentati. 

Il servizio dovrà essere effettuato,  di norma,  all’interno dell’orario di servizio giornaliero del 
personale dipendente dell’ATS, dal lunedì al venerdì, dalle ore 08.30 alle ore 16.30. 

Il personale necessario per l’espletamento di detta attività dovrà essere messo a 
disposizione entro novantasei ore dalla richiesta trasmessa via fax o altro mezzo idoneo. 

Nei casi di estrema urgenza la ditta dovrà  mettere a disposizione il personale entro 
ventiquattro ore dalla richiesta. 

La ditta aggiudicataria non potrà pretendere, in nessun caso, il pagamento di alcuna 
prestazione aggiuntiva. 

Non rientra nel presente appalto il servizio di trasloco di grosse dimensioni il cui valore di 
stima di spesa è pari a 5.000,00 EURO oltre IVA. 

Art. 2- REQUISITI DEL PERSONALE – TRATTAMENTO DEI LAVORATORI  

Nessun rapporto di lavoro verrà ad instaurarsi tra l’ATS ed il personale addetto 
all’espletamento delle prestazioni assunte dall’impresa appaltatrice. 

Tutto il personale addetto ai servizi dati in appalto lavorerà, infatti, alle dirette dipendenze e 
sotto l’esclusiva responsabilità dell’appaltatore, sia nei confronti della stazione appaltante e 
dei terzi, sia nei riguardi delle leggi sull’assicurazione obbligatoria e di tutte le altre vigenti. 

L’ATS è infatti da ritenersi estranea a qualsiasi vertenza economica o giuridica tra 
l’appaltatore stesso ed il proprio personale dipendente.  

La ditta appaltatrice per l’espletamento del servizio dovrà avvalersi unicamente di personale 
regolarmente assunto e regolarmente assicurato a termini di legge e di contratto, 
obbligandosi ad attuare nei confronti di detto personale condizioni normative e retributive 
non inferiori a quelle stabilite dai vigenti contratti di lavoro della categoria. 

I dipendenti della ditta dovranno adeguatamente fruire di copertura assicurativa contro 
infortuni e malattie nonché contro i danni causati a terzi dall’attività oggetto del presente 
appalto. Gli oneri derivanti dalla costituzione delle predette coperture assicurative saranno 
integralmente a carico della ditta aggiudicataria. 

A richiesta dell’ATS, l’appaltatore dovrà fornire le prove di avere regolarmente soddisfatto gli 
obblighi relativi alle assicurazioni sociali ed infortunistiche obbligatorie nonché gli obblighi 
contrattuali nei confronti del personale impiegato, anche nel caso di soci di cooperativa. 

Il mancato rispetto delle clausole in ambito salariale, assicurativo, assistenziale e 
previdenziale comporterà infatti la facoltà per l’ATS di risolvere in via immediata il contratto 
di appalto. 

La ditta appaltatrice, e per essa il suo personale dipendente, dovrà attenersi a tutte le 
norme inerenti la sicurezza sul luogo del lavoro dettate dal D.Lgs 81/08 nonché alle norme 
vigenti in materia di igiene del lavoro. 

Dovrà pertanto comunicare all’amministrazione appaltante, prima dell’inizio del servizio, i 
nominativi dei soggetti responsabili in materia di Prevenzione e Protezione a cui rivolgersi 
per un eventuale verifica della valutazione dei rischi. 
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La ditta aggiudicataria dovrà comunicare, oltre al nominativo del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione, il nominativo degli addetti alle emergenze (antincendio e primo 
soccorso) con attestati di avvenuta partecipazione ai relativi corsi di formazione, 
l’attestazione di formazione generica e specifica mansione, ricevuta dal personale operante 
nelle sedi dell’ATS. 

La ditta aggiudicataria dovrà comunicare, prima dell’inizio del servizio, un elenco di tutto il 
personale impiegato nel servizio, indicando gli estremi della carta d’identità di ciascuno. Tale 
elenco - che dovrà essere sempre aggiornato in caso di eventuali variazioni - dovrà 
specificare: 

� l’età; 

� la qualifica; 

� il livello retributivo di ogni dipendente; 

� eventuali ulteriori notizie concernenti l’assunzione; 

� numero di iscrizione Enti previdenziali. 

Chiunque, tra il personale stesso, non fosse di gradimento dell’ATS, per comprovati motivi 
debitamente esternati, dovrà essere sostituito a richiesta della medesima. 

Il personale addetto dovrà in particolare adempiere i seguenti obblighi: 

• dare esecuzione al servizio negli orari prestabiliti e nei termini tali da rispettare i 
vincoli previsti; non si ammettono variazioni all’orario di lavoro se non concordate 
con l’ATS; 

• non prendere visione di documenti presenti presso le strutture presso le quali è 
espletato il servizio, mantenere il segreto d’ufficio su fatti e circostanze concernenti 
l’organizzazione e l’andamento dell’attività dell’ATS;  

• dimostrare di essere a conoscenza dei criteri di lavoro e delle corrette procedure di 
intervento di tutte le operazioni che gli competono. 

Con riferimento a quest’ultimo punto la ditta appaltatrice, in collaborazione con i servizi 
competenti dell’ATS, si impegna a dare adeguata informazione agli operatori sui rischi 
specifici che l’attività cui sono stati assegnati comporta. 

Ogni operatore dovrà inoltre presentarsi in servizio in divisa di lavoro ed in modo decoroso. 
La divisa dovrà portare il contrassegno aziendale e il dipendente dovrà essere munito di 
cartellino di riconoscimento individuale con indicazione del nome, del cognome ed il numero 
di matricola e la fotografia.     

Art. 3 – DURATA DEL CONTRATTO 

Il contratto avrà decorrenza prevista dal 1/12/2020 sino al 30/11/2021, con facoltà di 
proroga da parte dell’ATS dell’Insubria di 3 mesi, alle medesime condizioni, tra cui quelle 
economiche. 

Sarà tuttavia facoltà dell’ATS dare inizio al rapporto anche in data successiva a quella 
indicata, in relazione alla durata della procedura di gara.  

Art. 4 – CONDIZIONI ECONOMICHE DEL SERVIZIO 

Le condizioni economiche del servizio sono quelle derivanti dal prezzo offerto dalla ditta 
aggiudicataria come indicato in offerta. Il prezzo offerto dalla ditta è comprensivo degli oneri 
inerenti l’utilizzo delle attrezzature e del materiale occorrente all’esecuzione del servizio 
quali a titolo esemplificativo: transpallets, cartoni, nastro adesivo, spago, imballaggi vari; 
carrelli; nonché l’automezzo/i di trasporto necessari per i traslochi ed il facchinaggio 
esterno.    

Art. 5 – OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO E DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI 
RISCHI 

Oltre a quanto indicato in altre parti del presente capitolato, la ditta aggiudicataria: 

a) si impegnerà ad effettuare il Servizio secondo quanto precisato ai precedenti artt. 1 e 2; 

b) si impegnerà ad osservare tutte le condizioni generali e particolari stabilite dalle leggi e 
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dai regolamenti in materia di assicurazioni contro gli infortuni sul lavoro, nonché le 
clausole e gli obblighi in materia di rapporto di lavoro che si intendono qui richiamate; 

c) si impegnerà ad adottare durante l’esecuzione del servizio tutti i provvedimenti, le misure 
e le cautele necessarie per garantire la salute, l’incolumità delle persone impegnate per il 
servizio, degli utenti nonché di terzi; 

d) si impegnerà a contrarre polizza assicurativa per garanzia di sinistri che possono derivare 
agli Operatori e da questi causati agli utenti o terzi durante l’espletamento del servizio, 
esonerando l’ATS da ogni responsabilità al riguardo; al momento della sottoscrizione del 
contratto l’aggiudicatario dovrà fornire idonea documentazione comprovante la stipula 
delle polizze assicurative suddette, adeguate nei massimali, con primaria Compagnia di 
Assicurazione. 

e) si impegnerà a provvedere all’immediata sostituzione nei casi di assenza per qualsiasi 
motivo dal servizio dei propri operatori nonché di quelli che, per comprovati motivi 
debitamente esternati, dovessero risultare inidonei allo svolgimento delle prestazioni 
oggetto del presente capitolato; 

f) si impegnerà a produrre la documentazione comprovante l’ottemperanza alle disposizioni 
di legge sopra richiamate su semplice richiesta da parte dell’ATS; 

g)  si impegnerà ad attenersi alle disposizioni previste dal D. L.vo n. 81/2008  e successive 
modificazioni ed integrazioni in materia di sicurezza e prevenzione, la ditta aggiudicataria 
sarà informata sulle modalità di evacuazione, sui layout di evacuazione e la dislocazione 
delle attrezzature antincendio e dei presidi di primo soccorso attraverso gli addetti alle 
emergenze, e dovrà attenersi alle informazioni ricevute in caso di emergenza. 

L’Impresa dovrà ottemperare alle norme relative alla prevenzione degli infortuni dotando il 
proprio personale di indumenti appositi e di mezzi di protezione atti a garantire la massima 
sicurezza in relazione al servizio svolto e dovrà adottare tutti i procedimenti e le cautele atti 
a garantire l’incolumità delle persone addette e dei terzi. 

La ditta si obbliga comunque a provvedere, a cura e carico proprio e sotto la propria 
responsabilità, a tutte le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica, 
per garantire, in conformità al D.L.vo n. 81/2008 e s.m.i., la completa sicurezza durante 
l’espletamento del servizio e l’incolumità delle persone addette alle forniture stesse e per 
evitare incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone o cose, esonerando l’ATS da ogni e 
qualsiasi responsabilità. 

Ogni responsabilità nel caso di infortunio o di danni di ogni genere che potrebbe occorrere al 
personale impiegato al servizio, agli utenti nonché a terzi, per fatto riconducibile alla ditta 
ed al proprio personale durante l’espletamento del servizio sarà imputato alla ditta 
medesima restandone completamente sollevata l’ATS. 

Considerato che le attività oggetto d’appalto possono essere eseguite all’interno o comunque 
nell’ambito delle sedi aziendali nei normali orari di lavoro e quindi in presenza di dipendenti 
ed utenti dell’ATS, si fa riferimento al Documento Unico di Valutazione dei Rischi (DUVRI – 
Allegato 2) di cui all’art. 26 del D. Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, del quale l’impresa concorrente 
deve tenere conto in sede di offerta. L’impresa aggiudicataria dovrà completare il DUVRI con 
la specificazione dei rischi propri che potrebbero impattare sugli operatori ed utenti dell’ATS 
ed integrare le misure di sicurezza che dovessero rendersi necessarie ai fini della tutela 
complessiva dei lavoratori propri e dei lavoratori ed utenti dell’ATS. Tale Documento dovrà 
essere congiuntamente definito con l’ATS per quanto riguarda le interferenze e le misure di 
sicurezza da adottare nonché sottoscritto dalle parti. 
L’impresa aggiudicataria dovrà altresì aggiornare/adeguare il proprio documento di 

valutazione dei rischi in funzione delle attività/lavorazioni previste nel presente appalto. 
 

Art. 6 – LIQUIDAZIONE FATTURE - PAGAMENTI  

Le fatture mensili, unitamente ai rapportini di intervento sottoscritti dal Responsabile del 
Servizio presso il quale è stato effettuato il lavoro, dovranno essere inviate come di seguito 
elencato:  

ATS sede territoriale di Como 
• Denominazione Ente:   ATS Insubria 
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• Sede legale:     via Ottorino Rossi, 9 – 21100 Varese 
• Codice IPA:     ATSIN 
• Codice Univoco Ufficio:   9ZTIFF 
• Nome dell'ufficio:    303-UFF_FATTELET-COMO 
• Codice fiscale – Partita IVA   03510140126 

In riferimento alla fatturazione elettronica, l'impresa è tenuta ad adempiere a quanto 
previsto dal D. MEF n. 55/2013 e dal D.L. n. 66/2014, convertito con L. n. 89/2014.  

L’aggiudicatario dovrà trasmettere le fatture mediante la soluzione di intermediazione (HUB) 
della Regione Lombardia con il Sistema di Interscambio (SDI) nazionale dell’Agenzia delle 
Entrate, secondo le specifiche contenute nel Decreto ministeriale 3 aprile 2013, n. 55 
(“Regolamento in materia di emissione, trasmissione e ricevimento della fattura elettronica 
da applicarsi alle amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 1, commi da 209 a 213, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244”). 

Le fatture dovranno necessariamente riportare anche il CIG ed il CUP, quest'ultimo ove 
presente. 

Gli uffici competenti procederanno alla relativa liquidazione in base ai prezzi pattuiti, dopo 
aver dedotto tutte le eventuali somme delle quali il fornitore fosse debitore. 

L’intervento minimo è della durata di un’ora. 

La retribuzione è oraria; l’effettuazione di prestazioni per periodi superiori all’ora verrà 
retribuita, in base a sottomultipli della tariffa oraria (1/4 della tariffa oraria), per porzioni di 
tempo non inferiori al quarto d’ora. 

Il pagamento dei corrispettivi convenuti sarà effettuato entro 30 giorni dalla verifica di 
regolare esecuzione del contratto a cura del competente Responsabile o del Direttore 
dell’esecuzione del contratto laddove nominato; tale verifica sarà effettuata entro 30 giorni 
dalla data di ricevimento della fattura. 

Gli oneri della sicurezza pari a € 230,00 saranno corrisposti in unica soluzione entro 6 mesi 
dall’avvio del contratto. 

In particolare il pagamento dei corrispettivi da parte dell’ATS è subordinato all’acquisizione 
della dichiarazione di regolarità contributiva e retributiva.  

L’ATS dell’Insubria non procede comunque alla liquidazione di fatture anticipate ed emesse 
prima dell’erogazione del servizio. 

Il pagamento verrà sospeso qualora: 

- nella fattura non sia indicato chiaramente il numero CIG; 

- la fattura non sia regolare dal punto di vista fiscale; 

- le condizioni economiche non corrispondano a quanto pattuito; 

- risultino non conformità tra prestazione effettuata e quanto richiesto. 

 
Il pagamento rimarrà sospeso fino al momento dell’avvenuta soluzione della causa di 
sospensione. 

Art.  7 – PENALITA’   

Durante la vigenza contrattuale l’ATS ha piena facoltà di esercitare in ogni momento gli 
opportuni controlli relativamente all’esecuzione del servizio in ogni sua fase, nonché al 
corretto uso delle attrezzature messe a disposizione. 

Fatti salvi i casi di forza maggiore (intesi come eventi imprevedibili od eccezionali per i quali 
l’aggiudicatario non abbia trascurato le normali precauzioni e non abbia omesso di 
trasmettere tempestiva comunicazione all’ATS) od imputabili all’ATS, in caso di difformità 
del servizio rispetto agli obblighi contrattualmente assunti, l’ATS potrà applicare penalità 
secondo quanto di seguito riportato.  

L’inadempimento sarà contestato con nota scritta trasmessa a mezzo pec; le giustificazioni, 
che dovranno essere fornite per iscritto dall’appaltatore nel termine massimo di cinque 
giorni dal ricevimento della contestazione, saranno discrezionalmente valutate 
dall’Amministrazione. Qualora le citate controdeduzioni non siano ritenute accoglibili, ovvero 
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non vi sia risposta, ovvero la medesima non sia pervenuta nel termine assegnato, sono 
applicate all’impresa affidataria le penali come sopra indicate. 
Le suddette penali saranno scontate mediante decurtazione dal corrispettivo convenuto in 
sede di pagamento dello stesso, senza obbligo di preventivo esperimento di azione 
giudiziaria. 
 
Nel caso in cui i corrispettivi liquidabili al fornitore non fossero sufficienti a coprire 
l’ammontare delle penali, l’ATS si rivarrà sul deposito cauzionale definitivo (ove previsto) 
che, in tal caso, dovrà essere immediatamente reintegrato. 
In caso di inadempimento totale o parziale da parte dell’Appaltatore, oltre all’applicazione 
delle penali, l’ATS si riserva la facoltà di fare eseguire le prestazioni non erogate da altro 
soggetto, con addebito dei relativi costi all’appaltatore inadempiente. 
Quanto sopra fatta salva ogni altra azione che l’ATS riterrà opportuna in idonea sede ai fini 
dell’accertamento ed al risarcimento di ulteriori danni derivanti dagli inadempimenti 
contrattuali. 
 
La richiesta e/o il pagamento delle penali di cui al presente articolo non esonera in nessun 
caso l’Impresa dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è resa inadempiente e che 
ha fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

Verranno applicate le penali nei casi di seguito descritti:  

Penalità per ritardo del servizio, per cause non imputabili all’ATS ovvero a cause di forza 
maggiore, rispetto all’orario stabilito dall’ATS: per ogni ora di ritardo nell’inizio del servizio 
una penalità di 6,00 euro/ora. 

In caso di palese imperfetta esecuzione del servizio, l’ATS, previa contestazione scritta ed a 
propria discrezione, potrà imporre una penale fino a € 2.000,00.  

 

Art. 8 – TRACCIABILITA’ FLUSSI FINANZIARI  

Al fine di ottemperare alle disposizioni contenute nell’art. 3 della L. 136/2010, si informa 
che, a pena di nullità del contratto, l’aggiudicatario si dovrà impegnare a sottoporsi agli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari relativi a lavori, servizi e forniture pubblici. 

Pertanto, tutte le transazioni dovranno avvenire tramite le banche o la Società Poste Italiane 
S.p.A., con bonifico bancario o postale, da gestire sui conti correnti dedicati anche non in via 
esclusiva; il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale costituisce causa di risoluzione 
del contratto. 

In caso di subappalto, nel contratto tra i subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle 
imprese, deve essere inserita apposita clausola con cui ciascuna parte assume gli obblighi di 
tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla citata L. 136/2010 e s.m.i. 

Art. 9 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

Il contratto sarà stipulato mediante scambio di corrispondenza in modalità elettronica (invio 
a mezzo posta elettronica certificata e sottoscrizione con firma digitale). 
Tutte le spese e gli oneri (diritti di segreteria, bolli se ed in quanto dovuti, imposta di 
registro, cc.) per la stipula del contratto sono a completo ed esclusivo carico dell’impresa 
aggiudicataria. 

 
Art. 10 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

In tema di risoluzione del contratto si richiamano le disposizioni di cui all’art. 108 del D. Lgs. 
50/2016. 

Oltre a quanto previsto dal predetto articolo, l’ATS potrà procedere di diritto, ex art. 1456 
del codice civile, alla risoluzione del contratto nei seguenti casi: 

• interruzione del servizio senza giustificato motivo; 

• fornitura di prodotti non conformi;  

• inosservanza delle norme di legge e di regolamento applicabili all’appalto in oggetto; 
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• violazione di uno degli impegni previsti dall’art. 3 del “Patto di integrità in materia di 
contratti pubblici della Regione Lombardia e degli Enti del Sistema Regionale di cui 
all’ All. A1 alla L.R. n. 27 dicembre 2006, n. 30”, fatto salvo quanto previsto dall’art. 
5 del medesimo; 

• violazione del codice etico dell’ex Asl della Provincia di Varese e della Provincia di 
Como, fatto salvo il pieno diritto dell’ATS Insubria di chiedere ed ottenere il 
risarcimento dei danni patiti per la lesione della propria immagine ed onorabilità; 

• violazione degli obblighi derivanti dal “Codice di comportamento dei dipendenti 
pubblici” e dal vigente Codice di Comportamento dell’ATS; 

• accertamento della non sussistenza o il venir meno di uno dei requisiti richiesti per la 
partecipazione alla gara; 

• violazione delle norme in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro; 

• violazione delle norme in materia retributiva e contributiva; 

• almeno tre contestazioni nell’anno formalizzate con applicazioni di penali; 

• mancato rispetto, per tutta la durata contrattuale, delle previsioni di cui all’art. 53, 
comma 16 ter del D. Lgs. 165/2001 e s.m.i. 

• mancato adempimento degli obblighi previsti dalla Legge 136/2010. 

Ove le inadempienze siano ritenute non gravi, cioè tali da non compromettere la regolarità 
del servizio, le stesse saranno formalmente contestate dall’ATS come previsto ai capitoli 
precedenti. 

La risoluzione del contratto, per qualsiasi motivo, comporta l’incameramento della cauzione 
definitiva ed il risarcimento dei danni derivanti. 

Per la caratteristica di PUBBLICO SERVIZIO, l’attività oggetto del presente documento non 
potrà essere sospesa. La mancata effettuazione del servizio rappresenta inadempimento 
contrattuale e consente all’ATS di richiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 
1456 del codice civile, nonché il risarcimento dei danni conseguenti all’interruzione del 
servizio stesso, fatti salvi i casi di giusta causa e giustificato motivo. 

Nella fattispecie in questione si procederà inoltre ad addebitare i maggiori costi derivanti 
dall’affidamento del servizio ad altro operatore. 

Art. 11 – RECESSO  

ATS Insubria ha facoltà di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento ai 
sensi dell’art. 109 del d. lgs. 50/2016, con un preavviso di almeno venti giorni da 
comunicarsi all’appaltatore mediante pec. Tale facoltà non è concessa all’appaltatore. 

ATS Insubria si avvarrà di tale facoltà nei seguenti casi: 

• motivi di interesse pubblico; 

• giusta causa; 

• necessaria attuazione di novità normative che, a livello nazionale o regionale, 
interessano il S.S.R. e implicano ineluttabili ripercussioni sul piano organizzativo e 
delle competenze; 

• altri mutamenti di carattere organizzativo quali, a titolo esemplificativo ma non 
esaustivo, accorpamento o soppressione o trasferimento di strutture e/o attività; 

• mutamenti nella normativa riguardante la fornitura oggetto del presente appalto; 

• attivazione, durante la vigenza del rapporto contrattuale, a livello nazionale (Consip) 
o regionale (Azienda Regionale per l’Innovazione e gli Acquisti) di convenzioni aventi 
il medesimo oggetto del presente appalto; 

• pubblicazione, da parte dell’ANAC, durante la vigenza contrattuale, di prezzi di 
riferimento tali da far risultare i prezzi di aggiudicazione superiori ai medesimi, fatta 
salva la rinegoziazione; 

• internalizzazione del servizio oggetto d’appalto. 
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Art. 12 – ONERI ASSICURATIVI 

Oltre a quanto prescritto in altri punti del presente capitolato, l’impresa aggiudicataria  
s’impegna a provvedere a tutti gli oneri assicurativi che derivano dall’esecuzione 
dell’appalto, con esclusione di ogni diritto di rivalsa nei confronti  dell’ATS per i danni a cose 
o persone, nonché quelle relative alla Responsabilità Civile della ditta appaltatrice verso 
terzi.  

Art. 13 – FORO COMPETENTE 

Per qualsiasi controversia o contestazione sarà esclusivamente competente il Foro di Varese. 

Art. 14 – TRATTAMENTO DEI DATI FORNITI DALLA DITTA CONCORRENTE  

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs n.196 del 30.06.2003 e del Regolamento Europeo n. 679/2016, 
l’ATS dell’Insubria in qualità di Titolare del trattamento informa la ditta concorrente che i 
dati personali forniti verranno utilizzati per le finalità connesse all’espletamento della gara.  
La domanda di partecipazione alla procedura e/o la presentazione dell’offerta equivale al 
conferimento dei dati ed al consenso a trattarli per i fini espressamente previsti 
nell’informativa (allegata al presente documento).  
L’eventuale diniego espresso del consenso potrebbe impedire l’ammissione del concorrente 
alla gara.  
L’interessato può esercitare i diritti di cui all’art. 7 del D.Lgs. del 30 giugno 2003, n. 196 e 
Capo III del Reg. UE n. 679/2016 (Diritti di accesso ai dati personali ed altri diritti) fra i 
quali figura il diritto di accesso ai dati che lo riguardano nonché alcuni diritti complementari 
fra cui il diritto a far rettificare, aggiornare, completare o cancellare i dati erronei, incompleti 
o raccolti in termini non conformi alla legge nonché il diritto di opporsi al trattamento per 
motivi legittimi.  
In sede di stipulazione del contratto il Titolare del trattamento dei dati provvede a nominare 
la ditta aggiudicataria “Responsabile esterno del trattamento dei dati” per quanto sia 
strettamente necessario alla corretta esecuzione dei servizi ed al rispetto degli obblighi 
contrattuali. I compiti specifici impartiti dal Titolare al “Responsabile esterno del 
trattamento” sono tutti riportati nella nota informativa allegata al presente documento. 
 

Art. 15 – NORME FINALI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente capitolato, si rinvia alle norme di 
legge vigenti applicabili in materia. 

 
Allegati: all.to A Elenco sedi ATS dell’Insubria 
 all.to B DUVRI  ATS dell’Insubria 
 

Il presente capitolato d’appalto si compone di n. 14 articoli e di 2 allegati redatti su 
complessivi n.     fogli. 

 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di cui agli articoli 1341 e 1342 del codice civile, 
vengono espressamente approvate ed accettate le clausole previste da tutti gli articoli (n. 
1,2,3,4,5,6,7,8,9,10,11,12,13,14,15) del presente capitolato. 

 

N.B. Il documento deve essere sottoscritto con firma digitale dal legale rappresentante del 
concorrente (o persona munita da comprovati poteri di firma, la cui procura dovrà essere 
prodotta nella medesima Documentazione 


